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PUBLIC CONSULTATION ON THE COMMUNICATION ON A SUSTAINABLE 
FUTURE FOR TRANSPORT 
 
 
La Confetra condivide l’orientamento generale della Commissione Europea di con-
siderare il trasporto una componente essenziale dell’economia europea e approva 
l’obiettivo generale di incentivare l’integrazione tra i vari sistemi di trasporto. 
 
A parere della Confetra tale integrazione si fonda sui seguenti punti essenziali. 
 
Continuità territoriale – E’ indispensabile che il principio della continuità territo-
riale sia primario e ispiri tutte le politiche dell’Unione. Quando particolari condizioni 
geografiche rendono difficoltosa la continuità territoriale l’UE deve adottare misure 
per rimuovere gli ostacoli. In particolare nel caso dell’Italia, Confetra ritiene indi-
spensabile che l’UE appoggi una politica delle infrastrutture che agevoli i collega-
menti tra l’Italia e il resto dell’Europa. In quest’ottica è indispensabile che l’UE non 
ratifichi il Protocollo Trasporti della Convenzione delle Alpi. Quel Protocollo infatti 
impedisce la costruzione di grandi vie di comunicazione al di qua e al di là delle Al-
pi e quindi isola l’Italia dall’Europa. 
 
Incentivi per migliorare l’impatto ambientale – In materia di veicoli e di tec-
nologie è indispensabile che le imprese siano incoraggiate a migliorare i propri 
standard ambientali, non attraverso divieti e limitazioni, bensì attraverso una poli-
tica di incentivi. 
 
Interoperabilità – E’ indispensabile incentivare l’interoperabilità delle imprese 
ferroviarie. E’ inoltre necessario promuovere l’armonizzazione, anche a livello di 
singoli Stati membri, dei pesi e delle dimensioni dei veicoli aumentando per tutti il 
peso massimo ammesso a 44 tonnellate. 
 
Coordinamento nei controlli - Confetra ritiene che le norme armonizzate tra i 
vari Stati Membri consentano una parità di trattamento tra le imprese dell’Unione. 
Peraltro è necessario che siano eseguiti i controlli su strada per garantire il rispetto 
delle normative. A tal fine sarebbe opportuno promuovere un coordinamento tra i 
corpi di polizia stradale dei vari Stati. 
 


